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VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 17 DEL 31/03/2023
OGGETTO:

APPROVAZIONE OBIETTIVI ACCESSIBILITA' PER L'ANNO 2023
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L’anno duemilaventitre, addì trentuno del mese di marzo, alle ore dodici e minuti quaranta, si è riunita la Giunta Comunale da remoto in modalità videoconferenza, come previsto dal Disciplinare per le riunioni in video conferenza approvato con deliberazione G.C. n. 18 del 07/04/2022, nelle persone dei Signori:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. PEIS IGNAZIO - Presidente 
	Sì

	2. CANCEDDA DAVIDE - Vice Sindaco 
	Sì

	3. PUSCEDDU RAFFAELA - Assessore 
	Sì

	4. MELIS BARBARA - Assessore
	Sì

	Totale Presenti:
	4

	Totale Assenti:
	0


Con l'intervento mediante collegamento a distanza e l'opera del Segretario Comunale Dr. Loi Simone Pietro, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco PEIS IGNAZIO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la Legge n. 4/2004, in osservanza del principio di eguaglianza ex art. 3 Costituzione, tutela il diritto di accesso degli utenti, in particolare l’accesso delle persone con disabilità ai servizi informatici e telematici della Pubblica Amministrazione, prevedendo in particolare:

1) l’abbattimento di “barriere” che limitano l’accesso dei disabili agli strumenti della società dell’informazione e li escludono dal mondo del lavoro, dalla partecipazione democratica e da una migliore qualità della vita; 

2) l’obbligo delle P.A. di dotarsi di siti web accessibili;

Dato atto che l’accessibilità è intesa quale “capacità dei sistemi informatici, ivi inclusi i siti web e le applicazioni mobili, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari”;

Richiamate in particolare:
· la Circolare n. 1/2016 dell’Agenzia per l’Italia Digitale “Aggiornamento della Circolare AgID n. 61/2013 del 29 marzo 2013 in tema di accessibilità dei siti web e servizi informatici. Obblighi delle pubbliche amministrazioni”;
· il paragrafo 4.2 delle Linee guida AGID sull’accessibilità degli strumenti informatici, denominato “Pubblicazione sul sito web degli obiettivi di accessibilità” e che sostituisce la circolare AGID N. 1/2016, ribadendo l’obbligo annuale per le Pubbliche Amministrazioni di pubblicare sul proprio sito web, entro il 31 Marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l’anno in corso, come stabilito dall’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 179/2012;
Preso atto che:

- 
nell’aggiornamento 2018 al PNA, di cui alla deliberazione ANAC n. 1074/2018, per i piccoli comuni, ovvero quelli con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, come precisato nell’art. 3, co. 1-ter del d.lgs. 33/2013 e quelli con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, le pubblicazioni in formato tabellare possono avvenire anche attraverso altri schemi di pubblicazione, purché venga rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza volto a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti al fine di favorire forme di controllo diffuso da parte dei cittadini;

- 
nel PNA 2019, di cui alla deliberazione ANAC n. 1064/2019, si precisa che nel caso in cui vi siano dati non pubblicati nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” degli enti pubblici, perché “non prodotti” o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, occorre riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati”, ecc.);
Richiamata la pertinente disciplina eurounitaria in materia, ed in particolare:
· la Direttiva europea 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 Ottobre 2016, relativa all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici;

· la Decisione di esecuzione europea 2018/1523 della Commissione dell’11 Ottobre 2018 che istituisce un modello di dichiarazione di accessibilità conformemente alla direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici; 

· la Decisione di esecuzione europea 2018/1524 della Commissione dell’11 Ottobre 2018 che stabilisce una metodologia di monitoraggio e definisce le disposizioni riguardanti la presentazione delle relazioni degli Stati membri conformemente alla direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici;

· la Decisione di esecuzione europea 2018/2048 della Commissione del 20 Dicembre 2018 relativa alla norma armonizzata per i siti web e le applicazioni mobili elaborata a sostegno della direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio;

· il Regolamento europeo 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

Viste altresì le seguenti diposizioni nazionali, quali:

· la Legge del 7 Agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· la Legge del 3 marzo 2009, n. 18, avente ad oggetto la “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”;

· il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

· il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;

· il Decreto Legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e ss.mm.ii.;

· la Legge del 9 Gennaio 2004, n. 4 (Legge Stanca) “Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici”;

· l’allegato A al D.M. 8 Luglio 2015 “Criteri e metodi per la verifica tecnica e requisiti tecnici di accessibilità previsti dalla Legge n. 4/2004”,

· il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla Legge n. 221/2012 che ha apportato modifiche alla Legge n. 4/2004 e al D.lgs. n. 82/2005 in tema di accessibilità dei siti web e servizi informatici;

· la Legge del 25 ottobre 2017, n. 163 “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016-2017”;

· il Decreto Legislativo del 10 agosto 2018, n. 106 “Riforma dell'attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 relativa all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici”;

· le Linee guida di design per i siti web delle pubbliche amministrazioni sviluppate dall’Agenzia per l’Italia Digitale;

· le Linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) sull’accessibilità degli strumenti informatici;

Richiamati inoltre:

· l’articolo 12, comma 1, del D.lgs. n. 82/2005, recante “Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell’azione amministrativa”, secondo cui “Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 14-bis, comma 2, lettera b”;

· l’articolo 13, del D.lgs. n. 82/2005, “Formazione informatica dei dipendenti pubblici”, secondo cui “Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale”;

· l’articolo 9, rubricato “Documenti informatici, dati di tipo aperto e inclusione digitale”, commi 7 e 9 del Decreto Legge n. 179/2012, secondo cui << Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicano nel proprio sito web, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione, in cui identificano le modalità di realizzazione e le eventuali attività per cui non è possibile l'utilizzo del telelavoro. La redazione del piano in prima versione deve essere effettuata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. La mancata pubblicazione è altresì rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili. L'inosservanza delle disposizioni del presente articolo, ivi inclusa la mancata pubblicazione degli obiettivi di cui al comma 7: a) è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili; b) comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ferme restando le eventuali responsabilità penali e civili previste dalle disposizioni vigenti>>;
Atteso l’obbligo di questo Ente di stabilire e pubblicare nel proprio sito istituzionale, in un’ottica di trasparenza, gli obiettivi di accessibilità per l’anno 2023;

Dato atto che l’Ente ha l’obbligo di provvedere alla pubblicazione on-line della dichiarazione di accessibilità e all’aggiornamento della pagina accessibilità dell’Ente e che a partire dall’anno 2022, la pubblicazione degli obiettivi di accessibilità potrà essere effettuata soltanto dal Responsabile della transizione digitale (RTD) sul portale https://form.agid.gov.it/ nella apposita sezione dedicata agli Obiettivi di Accessibilità;
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 18/05/2021, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla nomina del Responsabile per la Transizione Digitale (RTD) nella persona del Responsabile dell’Area Amministrativa Socio-Assistenziale, Dott.ssa Lavra Ignazia;
Visto il raggiungimento degli obiettivi di accessibilità del precedente anno adottati con delibera di giunta n. 28 del 24/05/2022;

Attesa la competenza della Giunta Comunale sono individuati per l’anno 2023 i sotto elencati obiettivi di accessibilità:

	Obiettivo
	Intervento da realizzare
	Tempi adeguamento

	SITO WEB ISTITUZIONALE
	Intervento: Postazioni di lavoro - Attuazione specifiche tecniche, Siti web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo, Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilità, Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA", Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilità, Sito web - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i, Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i, Formazione - Aspetti normativi, Formazione - Aspetti tecnici, Organizzazione del lavoro - Creazione di un gruppo apposito sull'accessibilità

	Tempi di adeguamento: 31/12/2023


	Organizzazione del lavoro


	Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di pubblicazione su web e ruoli redazionali, Organizzazione del lavoro - Creazione di un gruppo apposito sull'accessibilità, Organizzazione del lavoro - Nomina del Responsabile della Transizione al digitale
	Tempi di adeguamento: 31/12/2023




Rilevato altresì l’obbligo di provvedere entro i termini di legge alla dichiarazione di accessibilità del sito web, previa autovalutazione, come previsto dalla Direttiva UE 2016/2102, dalla decisione di esecuzione UE 2018/1523 e dalla Legge n. 4/2004;

Rammentato che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, per quanto attiene la durata dell’obbligo di pubblicazione, dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, siano pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dall’art. 14, comma 2, e dall’art. 15, comma 4, del D.lgs. n. 33/2013 in relazione ai dati concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico e i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza, da pubblicare entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico;

Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Amministrativa Socio-Assistenziale in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visti:

· il D.lgs. n. 267/2000;

· il vigente Statuto comunale;

Con voti favorevoli unanimi,
DELIBERA

1. Di stabilire per l’anno 2023 i sottoindicati “Obiettivi di accessibilità”, in conformità al disposto normativo di cui all’art. 9, comma 7, del D.L. n. 179/2012:

	Obiettivo
	Intervento da realizzare
	Tempi adeguamento

	SITO WEB ISTITUZIONALE
	Intervento: Postazioni di lavoro - Attuazione specifiche tecniche, Siti web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo, Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilità, Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA", Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilità, Sito web - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i, Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i, Formazione - Aspetti normativi, Formazione - Aspetti tecnici, Organizzazione del lavoro - Creazione di un gruppo apposito sull'accessibilità

	Tempi di adeguamento: 31/12/2023


	Organizzazione del lavoro


	Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di pubblicazione su web e ruoli redazionali, Organizzazione del lavoro - Creazione di un gruppo apposito sull'accessibilità, Organizzazione del lavoro - Nomina del Responsabile della Transizione al digitale
	Tempi di adeguamento: 31/12/2023




2. Di pubblicare gli “Obiettivi di accessibilità per l’anno 2023” sul sito web istituzionale dell’Ente alla sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Accessibilità e catalogo di dati, metadati e banche dati e alla pagina Accessibilità;

3. Di dare atto che detti obiettivi potranno essere oggetto di periodici aggiornamenti, come previsto dalla norma medesima;

4. Di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.

	Il Sindaco

firmato digitalmente 

F.to : PEIS IGNAZIO

	Il Segretario Comunale

firmato digitalmente 

F.to :  Dr. Loi Simone Pietro                         



